
 

 

 

ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

 

A pochi giorni dalla scomparsa del Presidente David Sassoli, è stata 

eletta Presidente del Parlamento Europeo la maltese Roberta Metsola 

al primo scrutinio. Esponente del PPe, è stata al centro delle critiche per 

le sue posizioni antiabortiste. Per lei hanno votato i deputati del suo 

partito, i socialisti e i liberali. Si tratta della più giovane Presidente mai 

eletta e la terza donna. Il PPe conquista anche il vice presidente vicario 

e conserva il segretario generale, il tedesco Klaus Welle. Pina Picero del 

PD è tra i 14 vicepresidenti mentre non sono stati confermati il grillino 

Massimo Castaldo e neppure risulta eletta la candidata della Lega.                     

La nuova eletta, molto vicina alla Cdu tedesca, nel suo discorso ha 

sottolineato l’impegno a “combattere contro la narrativa antieuropea 

che prende piede così facilmente. Nazionalismo, autoritarismo sono 

false soluzioni che non offrono soluzioni”. Un brutto colpo per i 

sovranisti che pure avevano votato a suo favore, come conferma il 

leghista Matteo Salvini, pur di uscire dall’isolamento con la Lega e gli 

eurodeputati italiani del Fdi, sostanzialmente esclusi dai principali 

incarichi. 

Nei palazzi europei si parla di “cordone sanitario stretto attorno alla 

destra”. Certo, l’asse del Parlamento si è spostato sui popolari, anche se 

i socialisti hanno eletto cinque vicepresidenti, un effetto che con ogni 

probabilità si rifletterà sulla Commissione Europea. 

 



 

 

. Ma non si può parlare, come ha scritto qualche commentatore politico, 

di uno “spostamento della precarietà e dell’incertezza” perché l’alleanza 

tra il PPE e il gruppo socialista – di cui fanno parte anche i deputati eletti 

dal PD – può rivedersi senz’altro un’arma in più nella lotta contro i 

sovranisti. 

Gennaio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.dirittoineuropa.eu 


